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COMUNICATO
Si è svolto il 29 settembre alla Prefettura di Catanzaro (che ha competenza regionale) un incontro tra il delegato prefettizio, l’Azienda Abramo Customer Care e le organizzazioni sindacali SLC, FISTel, UILCOM e UGLTLC regionali della Calabria.
Motivo dell’incontro è stato il venir meno di alcune lavorazioni importanti che potrebbero tradursi in una drastica riduzione di personale nell’Azienda Abramo C.C.

Infatti, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato del 14 settembre 2009 che di fatto impone agli operatori di telefonia mobile ad effettuare il cambio gestore entro tre giorni dalla richiesta, rende di fatto inutile l’impiego di 400 lavoratori calabresi regolarmente assunti dall’Azienda Abramo c.c. che svolgono attività detta di retention.

Questa sentenza, fortemente sponsorizzata da alcune associazioni dei consumatori, penalizza, a nostro avviso, non solo in cliente finale ma anche i tanti lavoratori, operanti prevalentemente in Calabria per conto dell’azienda Telecom Italia che dalla sera alla mattina hanno visto venir meno la propria attività lavorativa. Preludio, questo, di una probabile riduzione di personale.
Al fine di scongiurare questa ipotesi le organizzazioni sindacali stanno esercitando il massimo della pressione politica su Telecom Italia anche per evitare che il problema occupazionale possa divenire un problema ingestibile con conseguenti gravi tensioni sociali.

Basti pensare, infatti, che oltre al problema legato alla commessa di Telecom Italia, sono a rischio altre lavorazioni effettuate per conto di Enel e di 3 Italia (H3G). Quest’ultima, infatti, vorrebbe assegnare le proprie lavorazioni ad altre aziende diverse da Abramo C.C. sulla base di offerte economiche effettuate al massimo ribasso. Ribasso tale, ad avviso delle OO.SS., che non consentirà il corretto pagamento degli stipendi per così come previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro e che prelude, pertanto, lo spostamento delle attività fuori dal territorio nazionale o l’attivazione di contratti di lavorazione in difformità da quanto previsto dalla legislazione vigente. In merito all’offerta fatta da altra azienda ad H3G forte è la preoccupazione di SLC, FISTel, UILCOM e UGLTLC che fondi regionali o comunitari siano stati utilizzati per abbassare il costo del lavoro e non per strutturare l’azienda violando di fatto le normative comunitarie e rompendo il fragile equilibrio di mercato vigente in questo settore.
Riteniamo altresì irresponsabile tale atteggiamento da parte di aziende leader in Italia della telefonia mobile nonché del più importante fornitore di energia elettrica in Italia (ENEL) che prima pretendono, giustamente, l’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori e poi decidendo di delocalizzare le attività potrebbero lasciare centinaia di lavoratori senza lavoro deludendo le aspettative e lasciando sul lastrico interi nuclei familiari che spesso vivono solo dei pochi proventi derivanti da una attività non certo pregiata ma che pur sempre garantisce un salario minimo. 
A fronte di tali gravi denunzie il Prefetto ha inteso prendere impegni con le Organizzazioni Sindacali nonché con l’azienda Abramo circa la volontà immediata di chiedere chiarimenti all’AGCOM, al competente ministero del lavoro delle comunicazioni e delle attività produttive che dovranno fornire le giuste garanzie in relazioni alle aziende che operano sul nostro territorio nazionale e regionale, le quali devono necessariamente muoversi in un sistema di regole certe, rispettose delle Leggi e degli equilibri consolidati.

E’ da registrare su tale vertenza il pieno sostegno del Governo regionale della Calabria che sollecitato da SLC, FISTel, UILCOM e UGLTLC si sta facendo interprete presso gli uffici competenti delle legittime rimostranze dei tanti Lavoratori calabresi della Abramo Customer Care.

Dal canto suo l’azienda Abramo ha inteso assumere l’impegno di non procedere, al momento, al licenziamento di nessun lavoratore.
Infine SLC, FISTel, UILCOM e UGLTLC impegnandosi a continuare con veemenza la loro battaglia a garanzia dei posti di lavoro di Catanzaro, Crotone e Montalto sollecitano la Prefettura ad un incisivo e fermo intervento a difesa dei posti di lavoro in Abramo Customer Care.

Contestualmente le RSA chiedono all’Azienda di attivarsi con immediatezza su H3G e Telecom Italia al fine di dare le giuste e più complete informazioni ai Lavoratori e ai LAP che da tanti anni operano con diligenza in Abramo C.C. e che se non correttamente informati vengono lasciati in confusione con la possibilità che voci infondate messe in giro ad arte creino incertezza e sconforto tra i Lavoratori stessi.
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